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PALAZZO ALTEMPS

Remo Bodei
e le «ossessioni»
Alle 18 al Museo Nazionale Romano in Palazzo
Altemps, Sala Galata, piazza di Sant’Apollinare 46,
ultima conversazione sul collezionismo nelle sue
differenti forme e manifestazioni, a cura di
Alessandra Capodiferro. La conferenza, dal titolo
«Frammenti di una memoria bulimica», sarà teniuta
da Remo Bodei, sul tema delle ossessioni che
talvolta accompagnano la raccolta di una collezione.

VIA APPIA

Le Luci della
centrale elettrica
Alle 18 alla Feltrinelli di via Appia Nuova
427, «Le Luci della centrale elettrica»
presentano dal vivo il loro nuovo album
dal titolo «Costellazioni». Modera
Tiziana Lo Porto. Un disco con canzoni
piene di futuro proprio adesso che
questa parola ha quasi una
connotazione negativa.

ABBIAMO
SCELTO

BIBLIOTECA CORNELIA

Donne: la strage,
l’amore malsano
Alle 19.30 alla Biblioteca Cornelia, via
Cornelia 45, nell’ambito delle iniziative in
occasione della Giornata Internazionale
della Donna, Sabrina Carreras terrà un
incontro dedicato al libro di Riccardo Iacona
«Se questi sono gli uomini. Italia 2012. La
strage delle donne» (Chiarelettere), con la
proiezione di un film documentario.

CASA DELLA STORIA

«Otto Weidt,
Uno tra i giusti»
Alle 10 presso la Casa della Memoria e
della Storia, via San Francesco di Sales 5,
presentazione del documentario «Otto
Weidt - Uno tra i giusti», soggetto di Silvia
Cutrera, regia di Nathalie Signorini.
Partecipano Folco Cimagalli, Silvia Cutrera,
Marcello Pezzetti, Filippo Visentin, Claudio
Procaccia, Erica Battaglia e Dino Barlaam.

Cultura Classica
Questa mattina avrà luogo la presenta-
zione degli atti del colloquio internazio-
nale «Un millennio di storia e archeologia
cipriote (1600-600 a.C.)», pubblicati in
Pasiphae, rivista di Filologia e antichità
Egee VII 2013, alla presenza dell’amba-
sciatore della repubblica di Cipro in Italia
S.E. Leonidas Markides e degli organizza-
tori del colloquio. Interverranno Michel
Gras del CNRS - Centre National de la Re-
cherche Scientifique di Parigi, Vassos Ka-
rageorghis dell’University of Cyprus ed
Enzo Lippolis della Sapienza.
Università La Sapienza, aula di Geografia,
edificio di Lettere, piazzale Aldo Moro 5, alle
10.30. Infoline: 06.49913554

Donne inCanto
L’aula magna del rettorato ospita la serata
musicale «Donne inCanto», dedicata al
mondo femminile in vista della festa della
donna e nella ricorrenza dell’anno euro-
peo per la conciliazione tra la vita lavora-
tiva e familiare. Le musiche saranno por-
tate in scena dalla Corale femminile Aure-
liano, diretta da Piera Lanciani; il Coro
Femminile Floreos, diretto da Maria Silvia
Merlini; Arianna Vendittelli, soprano; Au-
gusta Giraldi, arpa; Alessio Pacchiarotti,
pianoforte. Per la Sapienza sul palco an-
che Daniela Magrini e Antonella Polimeni.
Ingresso libero con prenotazione obbliga-
toria.
Università La Sapienza, piazzale Aldo Moro
5, alle 20.45

Il jazz oggi a New York
Nicola Gaeta presenta il volume «Bam! Il
jazz oggi a New York. Battiti, artisti, club»
(Caratteri Mobili). Con interviste ai più im-
portanti musicisti che operano a New
York e schede dei maggiori jazz-club della
Big Apple, questo libro guida il lettore fra
le strade di una città in perenne muta-
mento, in un viaggio che è possibile intra-
prendere anche restando comodamente
seduti, alla ricerca del significato del ter-
mine Bam (Black American Music). Prefa-
zione di Ashley Kahn. Interviene Mario
Gamba. Con il sax dal vivo di Emanuele
Cisi.
Ibs.it bookshop, via Nazionale 254/255, al-
le 18. Infoline: 06.4885405 - eventiro-
ma@ibs.it

L’imprenditoria di genere
Presentazione del libro «Genere e re-
sponsabilità sociale di impresa» di e con
Patrizia Di Santo e Claudia Villante
(Ediesse). . Conduce Mariangela Mincio-
ne.
Studio Come srl e Centro documentazione e
Studi Comuni Italiani, via Campo Marzio 24,
alle 17. Infoline: 06.8541435

L’Italia al ritmo del mondo
Gabriele Caramellino presenta il volume
«Italo Globali. Viaggio nell’Italia che vive
al ritmo del mondo» (Fausto Lupetti Edi-
tore). Le storie raccolte in questo libro do-
cumentano l’Italia e gli italiani che hanno

la capacità di muoversi con il mondo. Ne
parlano con il curatore Alberto Abruzzese
e Felice Limosani. Ingresso libero.
Libreria Arion Esposizioni, via Milano
15/17, alle 17.30. Infoline: 06.48913361
- 06.5883214

La scrittura cinese di genere Nu shu
In occasione della Giornata Internazionale
della Donna, la Biblioteca Casa del Parco
ospita l’inaugurazione di «Nu shu la scrit-
tura delle donne dai piedi fasciati», una
mostra sui caratteri della scrittura cinese
di genere Nu shu. Nel corso dell’evento si
terrà una conferenza con esperti di cultu-
ra cinese. Interverranno Mei Kuai, inse-
gnante di lingua cinese e Valeria Noli, si-
nologa esperta di Nu shu. Modera l’incon-
tro Daniela Rossi, esperta di cultura cine-
se. In programma la proiezione di alcuni
stralci del film «Il ventaglio segreto».
Biblioteca Casa del Parco, via Della Pineta
Sa cc h e t t i 7 8 , a lle 1 0 - 1 3 . I n fo l i n e :
06.45460671

Le donne, gli amori... io canto (Ariosto)
In occasione della Giornata Internazionale
della Donna, la Biblioteca Marconi ospita
letture su personaggi femminili tratte da
autori dal Trecento al Novecento, a cura
dei Lettori ad Alta Voce della Biblioteca
Marconi (Margherita Altieri, Cristiana Bo-
lognesi, Annamaria Cruciani, Franca Man-
cini, Lorena Pagliaro, Laura Pepoli, Carla
Valente, Giancarlo Vitaterna). Ingresso li-
bero fino a esaurimento posti.
Biblioteca Guglielmo Marconi, via Gerolamo
Ca rd a n o 1 3 5 , a ll e 1 7 . 3 0 . I n f o l i n e :
06.45460301

Le installazioni di Tomaso Binga
In occasione della Giornata Internazionale
della Donna, si inaugura una mostra di in-
stallazioni di Tomaso Binga, pseudonimo
maschile di Bianca Menna, artista, poe-
tessa e figura dirompente del femmini-
smo poetico-storico italiano. Un’esposi-
zione che significa non solo renderle
omaggio, ma affrontare i temi del femmi-
nismo a Roma, dove il suo lavoro è stato in
massima parte concepito. Interviene Ste-
fania Zuliani che introduce e cura una
perfomance dell’artista. Ingresso libero.
Sala Santa Rita, via Montanara (adiacenze
piazza Campitelli), alle 18.30. Infoline:
06.0608 - www.salasantarita.culturaro-
ma.it

Voce Donna
Presentazione del libro di poesie di Mar-
cella Delle Donne «Voce donna». L’autrice
dà voce alle donne che non ne hanno mai
avuto. Protagoniste le donne che si trova-
no a subire una serie di ingiustizie, dal
contesto dei legami intimi a quello lavo-
rativo, a quello sociale. Le storie racconta-
te sono vicende vere. Insieme all’autrice
interverranno Alessandra Broccolini, Ra-
niero La Valle, Teresa Dattilo e Alessandra
Vanzi. Coordina Tiziana Bartolini.
Casa internazionale delle donne, via della
Lu n g a r a 1 9 , a l l e 1 7 . 3 0 . I n f o l i n e :
06.68401720

Carnet

Domenica in piazza Farnese

L’insurrezione a Lhasa
la protesta tibetana
Il 10 marzo è il cinquantacinquesimo anniversario
dell’insurrezione di Lhasa. E per riaccendere i riflettori
sulla situazione del Tibet (dove il numero di
prigionieri politici accertato è di 1230 e si sono
immolati con il fuoco 140 tibetani) domenica 9 marzo
l’Associazione Italia – Tibet ed i Tibetani in Italia
hanno organizzato una manifestazione alle 15 in
piazza Farnese con interventi, momenti musicali del
gruppo Rangzen e di Frida Neri, e una preghiera
collettiva guidata dai monaci tibetani per protestare
contro l’occupazione cinese.

Camera Gli scatti esposti nel Complesso di Vicolo Valdina

Capri: Dudù, Lorenzo
e la magia dell’isola mito

Fino a poco fa era un libro,
pubblicato per i tipi di «Miner-
va Edizioni». Ma da ieri è anche
una mostra fotografica, inau-
gurata nel pomeriggio e aperta
al pubblico fino al 19 marzo nel
Complesso di Vicolo Valdina,
sede della Camera dei Deputati
(piazza Campo Marzio 42, tutti
i giorni tranne il sabato e la do-
menica dalle 10 alle 18).

Stesso titolo, bello ed evoca-
tivo, sia per le pagine sia per
l’esposizione: «Capri, L’isola il
cui nome è iscritto nel mio».
Autori del volume e protagoni-
sti della rassegna lo scrittore
Raffaele La Capria — classe
1922, napoletano di nascita,
veterano della letteratura ita-
liana — e il fotografo Lorenzo
Capellini, genovese, una vita
nel giornalismo a partire dal
«Mondo» di Pannunzio, poi
autore di tanti volumi e mostre.

Un «dialogo» per parole e
imagini che si inserisce nel sol-
co di una nobile tradizione,

quella relativa ai cosiddetti
Grandi Luoghi della memoria,
e dove Capri, da secoli, occupa
un posto preminente». «Leg-
gere La Capria mi ha sempre
incantato — scrive Capellini in
apertura del volume — un
giorno venne a presentare la
mia mostra sul Veneto di Gof-
fredo Parise e disse: Guardan-
do le fotografie di Lorenzo, sen-
to la voce di Goffredo dietro di
me che mi parla di qui luoghi,
di quei momenti. Pensai quan-
to mi sarebbe piaciuto fare con
lui un libro sui suoi luoghi
amati. Pensai a Capri». Da que-
sto incontro nasce immediata
un’affinità elettiva che porta

entrambi, lo scrittore e il foto-
grafo, a ripercorrere le meravi-
glie dell’isola-mito in un non
lontano giugno. Il libro e la
mostra traggono origine da
quel soggiorno caprese, sul-
l’isola alla quale La Capria, Du-
dù per gli amici, ha dedicato
anche un volume, «Capri e non
più Capri».

E come in ogni luogo della
memoria che si rispetti — oltre
al mare, alle rocce, agli alberi,
ai panorami mozzafiato — an-
che per Capri c’è una casa spe-
ciale, quella affacciata sul ma-
re, alta duecento gradini sul
mondo, che appartenne a La
Capria e dove Dudù trascorse
anni e soggiorni con la fami-
glia, e gli amici. «Il mio Tibet»:
la magione che abbraccia il
mare cobalto diventa protago-
nista principale, ma non unica,
dell’operazione letterario-visi-
va, dove lui, La Capria, ci mette
la scrittura; e dove l’altro, Ca-
pellini, ci mette le immagini,

belle, intense.
Il tutto sull’onda dei ricordi e

di un azzurrissimo temps per-
du. Foto e libro, va da sé —
tratto distintivo dell’intera
operazione — sono infatti per-
meati da una letteratissima
nostalgia dei tempi andati che
la prosa di La Capria evoca alla
perfezione («Ogni giovinezza
certo è lontana per chi la ricor-

da nell’età più tarda»..., ricordi
«della Capri di una volta», tutto
uno straordinario mondo di
happy few: Norman Douglas,
Morante-Moravia, Dado Ru-
spoli, e la Piazzetta, le terrazze,
gli spaghetti ai Faraglioni). Ma
poi le foto scattate ora ricorda-
no al visitatore che quel para-
diso in qualche modo c’è anco-
ra, non è del tutto perduto no-
nostante la massificazione e i
decenni. Capri è e resta un’iso-
la-mito, un luogo che ancora
«parla», sempre che lo si sap-
pia «ascoltare». Operazione
che mostra e libro aiutano a fa-
re.

Edoardo Sassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un libro e una mostra
Le parole e i ricordi
di Raffaele La Capria,
le fotografie scattate
da Lorenzo Capellini

Mediterraneo Raffaele La Capria al lavoro, sullo sfondo i Faraglioni

tra le righe

di Giuseppe Di Stefano

A caccia di ricordi,
dopo il terremoto

D
opo un terremoto, nulla è più come prima. Ci
si guarda intorno disorientati, come assenti,
perché in pochi attimi tutto il mondo delle
proprie certezze si è sgretolato. Serve speranza
per immaginarsi un futuro, serve aggrapparsi

alla memoria per ricostruire il passato, ma ricominciare
nelle assenze è doloroso. La luce che illuminava le case,
gli affetti, i beni più intimi, sembra essersi spenta per
sempre. A caccia di ricordi, senza più illusioni, come fan-
tasmi si ritorna furtivamente nelle proprie abitazioni le-
sionate, sottraendosi agli sguardi dei soldati che presidia-
no la Zona Rossa, transennata per il rischio di nuovi crolli.
Così è L’Aquila del dopo-sisma nell’intenso racconto che
ne fa Donatella Di Pietrantonio, alla sua seconda prova
narrativa con “Bella mia”, dopo il successo di «Mia madre
è un fiume» con cui tre anni fa ha conquistato critici e
pubblico. Il titolo del libro riprende un’antica filastrocca
dedicata alla città, che una vicina di casa ripete in conti-
nuazione facendo stringere il cuore alla protagonista e io
narrante del romanzo, che nel sisma ha perso la sorella
gemella. Olivia si era trasferita da lei con il figlio Marco,
dopo la separazione dal marito, musicista di fama inter-
nazionale sempre in giro per concerti e con poco tempo
da dedicare alla famiglia. Dopo il terremoto tocca a lei oc-
cuparsi dell’anziana madre e del nipote, che ha vissuto

per qualche tempo, tra continue in-
comprensioni, a Roma con il padre.
La zia sente il peso del ruolo che è
costretta a sostenere: «Dovrei es-
sergli mamma di scorta», pensa.
«Invece sono ancora la supplente di
prima nomina incapace di affronta-
re la classe turbolenta. Nessun aiuto
da Olivia. Dal suo irriducibile altro-
ve non piovono segni». Marco è un
ragazzo chiuso, scontroso, ribelle.
Durante una gita scolastica a Firen-
ze, si ubriaca in camera con un ami-

co. A scuola manomette due computer e viene espulso. Si
pone domande che non hanno risposte: perché alcune
costruzioni sono crollate e altre no, perché è toccato pro-
prio a lui perdere la mamma? E di notte, non visto, sfidan-
do i controlli, ritorna nell’appartamento devastato dal
crollo per rimettere in piedi ciò che è rimasto, per ritrova-
re giorni perduti per sempre. Una notte viene bloccato
dalla polizia, mentre fa baldoria con gli amici nella Zona
Rossa, e portato in questura. Sente disprezzo per il padre,
che la nonna accusa di essere responsabile della morte
della moglie: se lui non avesse scelto di andarsene da casa
per un’altra donna, Olivia non sarebbe tornata a L’Aquila
andando così incontro alla morte sotto le macerie. Scor-
rendo il romanzo si avverte un senso di provvisorietà, che
grava sul destino dei terremotati ma riguarda allo stesso
tempo la città, per le ferite che non si rimarginano e i muri
che attendono ancora di essere ricostruiti, contro tutti gli
impegni presi da politici e amministratori all’indomani
della Grande Scossa. Tenerissima la figura della vicina di
casa che ha perduto la sua bambina ed è contenta di abita-
re non lontano dal cimitero, dove di giorno può tenerle
compagnia e la sera salutarla, prima di andare a letto. Ma
alla fine, come in un puzzle complicato, pagina dopo pa-
gina ogni tassello lentamente riprende il suo posto e la vi-
ta di ognuno ritrova nella speranza il senso dell’esistenza.

Donatella Di Pietrantonio: «Bella mia», edito da Elliot
© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’era una volta
Norman Douglas,
la coppia Elsa Morante
Alberto Moravia, Dado
Ruspoli...
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